
Parrocchia della B. V. del Carmine 

UDINE 

  

 

MESSA MISSIONARIA APRILE 2015 

       10 APRILE 2015  

 

 

 

INTRODUZIONE 

 

Gesù è risorto, ma se pensiamo a questo nostro mondo, così sconvolto, tanti dubbi sorgono nel 

nostro cuore e siamo tentati di cedere allo sconforto. Allora meditiamo e facciamo nostre le parole 

di Papa Francesco dette in una delle sue omelie da Santa Marta: “Il Signore ci salva con il suo 

amore: non ci salva con una lettera, con un decreto, ma ci ha salvato con il suo amore. Un amore 

così grande che lo spinge ad inviare suo Figlio che si è fatto uno di noi, ha camminato con noi … e 

questo ci salva. Ma cosa significa questa salvezza? Che significa essere salvati? Significa riavere 

dal Signore la dignità che abbiamo perduto, la dignità di essere figli di Dio. Significa riavere la 

speranza. Questa dignità cresce fino all’incontro definitivo con Lui.  Questa è la strada della 

salvezza, e questo è bello: lo fa l’amore soltanto. Siamo degni, siamo donne e uomini di speranza.  

Questo significa essere salvati dall’amore.” 

 

(dopo un attimo di silenzio) 

 

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno 

devolute ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci, o Signore” 

 

- Sostieni, o Signore, i missionari nella loro fatica quotidiana, proteggili da ogni pericolo, metti 

sempre sulle loro labbra parole di misericordia, di conforto e di speranza. Preghiamo 

 

- Rinnova in noi, o Signore, la forza dello Spirito e aiutaci a superare il senso di inadeguatezza nei 

confronti della mentalità di questo mondo, tanto da sperare di poter essere capaci di una 

testimonianza credibile. Preghiamo 

 

- Perché le difficoltà del nostro tempo non ci rendano persone tristi e scoraggiate, incapaci di 

trasmettere la gioia dell’incontro con Cristo, ma siano stimolo all’impegno e alla solidarietà 

fraterna. Preghiamo 

 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre 

San Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del 

Vangelo. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  

 

 

 



“Casa de los Nignos”, Bolivia (1 aprile 2015), Aristide così ci scrive: 

 

 

Carissimi, ho visto che anche quest’anno avete mandato il vostro contributo per i nostri bimbi e il 

nostro Centro, con una attenzione speciale per Karpani. Allora ho scritto questo messaggio che vi 

mando perché sia comune a tutta la “Parrocchia della B. V. del Carmine.” 

 

  Settimana Santa 2015, Grazie di cuore a ognuno di voi! 

 

All’inizio di questa Settimana Santa, il pensiero va a tutti voi che in silenzio ci accompagnate nelle 

sfide di ogni giorno per rendere più bella la vita di tanti bimbi che il Signore ha messo al nostro 

fianco, in questo sogno innocente e pieno di illusioni della “Casa de los Nignos.” 

E viene veramente da dire: “Grazie di cuore, davvero, grazie di cuore a ognuno!” 

Sono passati più di 7 anni da quando ci accompagnate. Ed è aumentata la nostra famiglia anche qui 

a casa dove in pochi mesi sono arrivati 56 bambini. La Pasqua di quest’anno rappresenterà senza 

dubbio una festa speciale per tutti loro; ce ne rendiamo conto quando corrono facendo una 

confusione terribile per occupare per primi un posto a tavola, e i tavolini si riempiono di bellissimi 

occhi neri spalancati furbescamente “al davanti a sé!” 

Ripenso alle nostre poche forze, alla nostra inesperienza, alla povertà delle nostre risorse, ma c’è 

qualcosa che ci tiene uniti, pur senza condividere la stessa casa, la stessa nazione, a volte lo stesso 

credo.  

Ma se ci ripenso, credo che abbiamo un “credo comune”. Credo che siano l’amore e l’attrattiva per 

la debolezza, per la verità, per i sogni a tutti i costi, per lottare fino all’ultimo insieme, che suscitano 

gesti generosi, un impegno forte, costante, al di fuori di qualsiasi calcolo. 

E allora è davvero un grazie di cuore che, da questo angolo sperduto della Bolivia, vola staccando 

gocce di feconda riconoscenza su tante amiche e tanti amici della vostra comunità parrocchiale. 

    

Aristide.                


